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Frignano
Azione di contrasto ai reati am-
bientali in “Terra dei fuochi”. Ieri 
mattina, a Frignano, i carabinieri 
della locale Stazione hanno de-
nunciato quattro persone e se-
questrato un’area di circa mille 
metri quadrati in via D’Amore. 

Nel corso di un servizio straor-
dinario di controllo del territo-
rio, i militari hanno effettuato ve-
rifiche su un appezzamento di  
proprietà  di  un  imprenditore  
70enne del posto, dove sono stati 

rinvenuti rifiuti speciali non peri-
colosi – in prevalenza materiale 
edile e calcinacci – depositati in 
assenza delle autorizzazioni pre-
viste dalla normativa ambienta-
le. Oltre al proprietario del fon-
do, sono stati denunciati anche 
tre imprenditori, amministratori 
e soci della società incaricata del-
lo smaltimento dei rifiuti, ritenu-
ti responsabili a vario titolo della 
gestione illecita dei materiali. L’a-
rea è stata sottoposta a sequestro 
preventivo.  Dell’operazione  so-
no state informate l’Autorità giu-
diziaria e quella amministrativa 

competenti. Soddisfazione è sta-
ta  espressa  dall’amministrazio-
ne comunale guidata dal sindaco 
Lucio Santarpia, che ha sottoli-
neato l’importanza del rinnovato 
presidio  delle  forze  dell’ordine  
sul territorio. L’intervento di ieri, 
infatti, fa seguito a un precedente 
sequestro eseguito qualche gior-
no fa,  segnale  di  un’attenzione 
crescente verso un’area da anni 
al centro dell’emergenza ambien-
tale. In quel caso si è trattato di 
sversamenti tombati.

li. fa.
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Annamaria Iodice

L’area polisportiva di  Luscia-
no, al confine con Aversa, inau-
gurata lo scorso 29 novembre e 
intitolata alla giovane vittima 
di mafia Giuseppe Di Matteo, è 
nata con la volontà di  essere 
uno spazio per i giovani e un 
presidio di legalità. Un campo 
da basket polivalente, trasfor-
mabile  all’occorrenza  in  ten-
nis o volley, e un campo da cal-
cio rappresentano un punto di 
riferimento per i tanti ragazzi 
che affollano l’area.

La zona sportiva è stata pre-
sa di mira, nei giorni scorsi, da 
ignoti autori di azioni vandali-
che che hanno spinto il sinda-
co Marco Valentino ad adotta-
re una misura drastica: la chiu-
sura dei campetti nel weekend, 
proprio nei giorni di maggiore 
affluenza. Le reti dei canestri 

del campo da basket sono state 
tranciate.  Ma è nell’adiacente 
campo da calcio che si è verifi-
cato  l’episodio  più  grave.  Un  
pezzo di tessuto, i  cui residui 
sono  ancora  visibili  sull’erba  
sintetica e che parrebbero so-
migliare a sezioni di una rete 
sportiva, è stato incendiato la-
sciando una grossa bruciatura 
sul rettangolo verde. Un gesto 
che avrebbe potuto avere con-

seguenze ben più gravi se l’in-
cendio fosse divampato. Un at-
teggiamento scellerato a cui il 
sindaco  ha  immediatamente  
posto rimedio mettendo i luc-
chetti ai campi. Nonostante la 
chiusura, però, domenica qual-
cuno è riuscito a entrare, prati-
cando buchi nelle reti di delimi-
tazione. Un episodio che ha in-
dignato i  cittadini ma soprat-
tutto il sindaco Valentino, che 
non ha deciso di riaprire i cam-
petti: «È inaccettabile – ha tuo-
nato – chi ha commesso questi 
atti  vandalici  ha  dimenticato  
che l’area è dedicata a una gio-
vane vittima  di  mafia.  È  uno 
spazio importante per i nostri 
ragazzi, che sono poi quelli a 
pagare per i disagi causati da 
incivili».

Il  primo  cittadino,  quindi,  
non  intende  più  arretrare.  
«Ora è intenzione – dice Valen-
tino –  mia e dell’amministra-
zione di tenere i campetti sem-
pre aperti.  Intensificheremo i  
controlli,  incrementeremo  la  
videosorveglianza, già presen-
te, e ci sarà personale comuna-
le che sorveglierà in prestabili-
ti giorni e fasce orarie. In più, in 
consiglio comunale approvere-
mo un nuovo regolamento di 
utilizzo di un’applicazione che 
tutti  potranno  scaricare  per  
prenotare i campi e che ci con-
sentirà sempre di  monitorare 
la situazione». Intanto, gli uo-
mini  del  comando  di  Polizia  
municipale sono al lavoro per 
individuare i responsabili. L’o-
biettivo  dell’amministrazione  
è chiaro: difendere uno spazio 
simbolo della comunità e della 
legalità senza privare i giovani 
di un luogo pensato per loro.
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Capitale cultura, il piano
«Turismo da costruire»

L’INCONTRO Strategie integrate per lo sviluppo al centro del dibattito aperto in sala consiliare

`Marketing territoriale e sinergie, il focus
Missineo: «Asset da mettere a sistema»

`Matacena: «Candidatura, così il riscatto»
De Chiara: «È il momento di fare sul serio»

Tina Cioffo

A San Cipriano D’Aversa, il clima 
politico è entrato nella fase pre 
elettorale.  Incontri  e  trattative  
per stringere alleanze si rincorro-
no ed intanto a confermare la sua 
nuova corsa è il sindaco uscente 
Vincenzo Caterino. «Non ho al-
cun dubbio, abbiamo fatto un la-
voro straordinario e i  dati  tutti 
certificabili non potranno mai es-
sere confutati.  Quel  che mi  di-
spiace – dice Caterino – è vedere 
ancora una volta poca politica in 
piazza. Negli avversari non vedo 
progettualità,  non  sento  idee  e  
men che meno programmi. Un 
clima che fa allontanare i giovani 
delusi dalla critica che si poggia 
su niente. C’è solo la corsa a chi 
deve fare il sindaco, mentre al po-
polo sanciprianese al di là della 
persona interessa cosa e come si 
fanno le cose e su questo non te-
mo nessuno». Dalla sua, il primo 
cittadino intenzionato a ricandi-
darsi per il suo terzo mandato, ha 
dieci anni di amministrazione co-
munale ed in effetti una mole di 
progetti finanziati «per un volu-
me complessivo di investimenti 
di circa 85 milioni di euro». Figu-
rano le opere di mitigazione del 
dissesto idrogeologico, con riferi-
mento  alle  criticità  storiche  di  
via Roma e via Aquaro. «Era con-
siderato un problema irrisolvibi-
le», sottolinea Caterino.

A riapparire nel panorama po-
litico già da diversi mesi, con un 
suo gruppo, c’è l’ex senatore Ds 
Lorenzo Diana con un glorioso 
passato di politico anticamorra e 
la dolorosa parentesi delle inda-
gini della Dda di Napoli che lo ri-
tenevano coinvolto negli interes-
si criminali sulla metanizzazio-

ne.  Un’indagine poi  totalmente  
archiviata che gli ha comunque 
lasciato l’amarezza di una carrie-
ra che avrebbe voluto conclude-
re diversamente.

In consiglio comunale, in pas-
sato, c’è stato come consigliere e 
sempre al sostegno di sindaci di 
centrosinistra. Candidarsi ora, a 
capo di una civica, per la fascia 
tricolore sanciprianese potrebbe 
essere un pubblico risarcimento. 

Su fronti opposti, insistenti indi-
screzioni confermano la possibi-
lità di una coalizione con a capo 
Cristofaro Coppola, medico, e già 
con un passato amministrativo 
come assessore in una maggio-
ranza  di  centrodestra.  Contatti  
mirati per sondare il  terreno li  
avrebbe già avviati ma la quadra 
per lui sarebbe ancora lontana. 

Nel mentre a dialogare con tut-
ti, su temi specifici, c’è il gruppo 
“Sancipirianesi  al  centro”  sulla  
scena, con iniziative sociali e di 
critica amministrativa, da già più 
di un anno. Prime ed importanti 
novità  potrebbero  arrivare,  nel  
giro di una decina di giorni, pro-
prio da questa compagine. «C’è 
fuoco sotto la cenere», dicono i 
sostenitori alimentando la curio-
sità degli osservatori e dei cosid-
detti grandi elettori.
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Livia Fattore

Aversa accelera verso “Capitale 
italiana della cultura 2030”. Un 
altro passo in avanti nel percorso 
di  candidatura  della  città  nor-
manna è  stato  compiuto.  Nella  
serata di ieri, nella sala consiliare 
del Comune, si è svolto un parte-
cipato momento di confronto e 
formazione dal titolo “Marketing 
territoriale e valorizzazione cul-
turale: strategie integrate per lo 
sviluppo  di  Aversa”,  appunta-
mento che segna una tappa signi-
ficativa nel cammino verso il dos-
sier di candidatura. A curare l’in-
contro è stato Sebastiano Missi-
neo, docente all’Università Euro-
pea di Roma, che ha guidato am-
ministratori, associazioni e ope-
ratori culturali in un approfondi-
mento sulle strategie innovative 
di marketing territoriale e sulle 
opportunità di crescita.

Un confronto concreto, arric-
chito da slide e casi studio, pensa-
to per offrire strumenti operativi 
e  una  visione  strutturata  dello  
sviluppo culturale. Ad aprire i la-
vori è stato il sindaco Francesco 
Matacena che, dopo i saluti istitu-
zionali, ha parlato con trasporto 
della sua città, affermando che si 
inizia con un sogno che si riesce, 
poi, a concretizzare grazie all’u-
nità.  Il  sindaco  ha  ricordato  il  
ruolo storico di centro di riferi-
mento  del  circondario.  L’even-
tuale nomina a Capitale della cul-
tura, ha sottolineato, rappresen-
terebbe anche un riscatto sociale 
e  simbolico  per  un  territorio  

troppo spesso associato alla Ter-
ra dei fuochi e, fino a qualche an-
no  fa,  a  un’immagine  segnata  
dall’alta densità di criminalità or-
ganizzata.  «Aversa  ha  sempre  
avuto un ruolo chiave – ha rimar-
cato – ed è arrivato il momento di 
restituirle la centralità che meri-
ta». Assente per un grave lutto 
l’assessore alla Cultura Ugo Rufi-
no, che in precedenza, aveva defi-
nito l’incontro «altamente forma-
tivo», evidenziando l’importanza 
di dotarsi di strumenti concreti e 
di una visione strategica condivi-
sa. Fondamentale, secondo Rufi-
no, sarà il coinvolgimento pieno 
delle associazioni cittadine: la lo-
ro presenza e collaborazione rap-
presentano il cuore di un percor-
so che punta a costruire una rete 
stabile tra istituzioni e realtà del 
territorio. «Aversa – ha spiegato 
– ha tutte le carte in regola per 

aspirare alla nomina, ma occorre 
lavorare insieme, con metodo e 
continuità». A offrire uno sguar-
do storico è stato Nicola De Chia-
ra, cultore di storia patria, consu-

lente del sindaco e direttore della 
rivista NerosuBianco. De Chiara 
ha  richiamato  la  centralità  di  
Aversa, capoluogo dai Normanni 
fino al Settecento, con ben 38 ca-

sali, tra cui realtà oggi importan-
ti come Giugliano e Sant’Antimo.

Un passato che, a suo avviso, 
deve diventare leva identitaria e 
non semplice  memoria.  Da qui  

l’appello a “fare rete” e a supera-
re scetticismi e attendismi: «È il 
momento di  fare sul  serio»,  ha 
ammonito, rivolgendosi in parti-
colare a chi finora ha guardato 
con distacco al progetto. Centra-
le l’intervento di Sebastiano Mis-
sineo, che ha curato la partecipa-
zione di Catania alla candidatura 
per il 2028 ed ha ricoperto la cari-
ca di assessore alla Cultura della 
Regione  Sicilia,  portando  un’e-
sperienza concreta di costruzio-
ne di un dossier competitivo.

«Il turismo non te lo dà la natu-
ra, il turismo si costruisce», ha af-
fermato  con  chiarezza.  Aversa,  
ha  spiegato,  possiede  già  asset  
importanti: il patrimonio delle ol-
tre cento chiese, i siti storici, i ca-
sali, una tradizione culturale dif-
fusa. Ma tutto questo deve essere 
organizzato  in  una  narrazione  
coerente e in un sistema integra-
to capace di generare attrattività 
e sviluppo economico. L’obietti-
vo non è solo vincere. Il progetto 
che sarà scelto potrà contare su 
finanziamenti fino a quattro mi-
lioni di euro, ma già la sola candi-
datura viene considerata un ri-
sultato strategico. Partecipare si-
gnifica  avviare  un  processo  di  
pianificazione, rafforzare la rete 
tra istituzioni e associazioni, defi-
nire una visione di lungo perio-
do. In altre parole, costruire quel 
cambio di passo di cui Aversa e 
l’Agro avvertono l’urgenza.
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Scarti edili in un fondo, quattro denunce

Lusciano
Vandali al centro sportivo
«Si riapre ma controlli e app»

Aversa CASAGIOVE
Progetto “Attivi e digitali”
oggi, alle 16.30, incontro
nella Biblioteca parlante
contro le truffe online

Voto, Caterino tenta il bis
ipotesi Diana e Coppola

I SIGILLI L’area sequestrata

San Cipriano


